
VILLA SANTA MARIA Progetto innovativo per le famiglie 

Educatori a «domicilio» in casa 

TAVERNERIO (cmt) Gli educatori di Villa 
Santa Maria si spostano nelle case degli 
alunni per dare pienamente spazio al 
principio della continuità. E' questo un 
progetto messo in atto per i ragazzi 
diversamente abili che frequentano le 
scuole nel centro. A spiegare l'iniziativa 

sono le responsabili degli educatori, 
Valeria Di Santo e Ilaria Casartelli. 
«Innanzitutto va detto che la comu­
nicazione fra scuola e famiglia per noi è 
fondamentale - racconta Valeria Di 
Santo - Come lo è poter condividere 
con i genitori un metodo educativo 

unico che dia stabilità e sicurezza ai 
bambini». Non si tratta però di ore 
curriculari tenute a casa degli alunni, 
bensì di momenti di osservazione ef­
fettuati dagli educatori, all'interno del­
lo spazio familiare. E' un progetto utile 
alla scuola per poter conoscere meglio 
gli alunni, ma soprattutto ai genitori 
perché siano sostenuti nella gestione 
del rapporto con i propri figli. «Molta 
importanza è data agli obiettivi per il 
raggiungimento delle autonomie per­
sonali e della comunicazione - spiega 
Ilaria Casartelli - Sono messe in atto 
numerose strategie individualizzate 
che è importante siano condivise e 
attuate da tutti coloro che ruotano 
attorno ai bambini». All'interno della 
struttura di via IV Novembre, il pa­
ziente assolve all'obbligo scolastico 
con la frequenza della sezione di scuo­
la statale attivata presso il presidio di 
riabilitazione. In ogni classe operano le 
insegnanti specializzate coadiuvate da 
un educatore professionale che col­
labora alle attività secondo i criteri del 
progetto educativo individualizzato re­
datto dall'equipe medico-pedagogica. 
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